
 

 

 

 

Caran d’Ache, fiore all’occhiello dell’industria svizzera, sceglie una donna per la 

presidenza del Consiglio d’Amministrazione. 

Ginevra, 31 maggio 2012 – Caran d’Ache, manifattura svizzera nella scrittura d’altagamma e nei prodotti 

d’eccellenza per le Belle Arti, ha nominato Carole Hubscher, 45 anni, alla presidenza del Consiglio 

d’Amministrazione. Secondo Jacques Hubscher, pre-sidente uscente e azionista di riferimento di Caran d’Ache 

assieme alle famiglie Reiser e Christin, “Questa scelta esprime la nostra volontà di rimanere un’azienda 

indipendente, fortemente attaccata ai suoi valori fondativi e proiettata decisamente verso il futuro”.  

Sin dal 1915 Caran d’Ache ha portato avanti la propria identità svizzera, sinonimo di qualità e di 

eccellenza. Per questo l’azien-da, che impiega circa 300 collaboratori negli atelier e nella fabbrica di 

Ginevra, è considerata un gioiello dell’industria svizzera.  

Carole Hubscher ha l’intenzione di sostenere lo sviluppo e la pre-senza del marchio, sia con l’apertura di nuove 

boutiques sia con più visibilità sui media, in Svizzera e nei mercati più importanti del mondo. 

“Caran d’Ache è una pepita d’oro, che brilla per un insieme di fattori. Ha collaboratori di talento, un sito 

produttivo costruito per esaltare il savoir-faire unico e straordinario della Maison, una tradizione di qualità e di 

eccellenza. Voglio dare continuità al nostro grande passato ma anche innovare – specialmente nella 

comunicazione –, portando l’azienda verso nuovi traguardi”, dice Carole Hubscher. 

Jacques Hubscher, la passione e la visione 

E’ dal 1960 che Jacques Hubscher ha dedicato la sua vita a Caran d’Ache, con la passione ereditata dal Dr. 

Joseph Reiser, che l’ha preceduto. 

A Jacques Hubscher Caran d’Ache deve il potenziamento e la diversificazione della gamma dei prodotti, 

con lo sviluppo della scrittura e degli accendini d’altagamma, così come il posiziona-mento Belle Arti negli 

articoli da disegno e nel colore. A lui va riconosciuto il merito dell’internazionalizzazione della marca, con 

la creazione delle filiali in Francia, Germania e Giappone, l’apertura delle prime boutiques e 

l’implementazione della presenza del marchio in più di 90 Paesi. Il suo unico rammarico resterà quello 

d’aver tentato troppo presto il lancio dell’orologio Caran d’Ache. 

Dopo l’apprendistato in banca nella Svizzera tedesca, Jacques Hubscher ha lavorato in Germania e in 

Africa. Alla morte del padre, nel 1960, torna a Ginevra e viene fortemente incoraggiato da Joseph Reiser a 

occuparsi dell’azienda di famiglia. Jacques Hubscher ha guadagnato sul campo i galloni di capitano 

d’industria, passando attraverso i vari livelli azien-dali, sino alla presidenza di Caran d’Ache nel 1982. 

Membro di numerose organizzazioni professionali, tra cui la Camera del Commercio e dell’Industria di 

Ginevra, siede nei consigli d’amministrazione di varie aziende, industriali e bancario-assicurative, 

riportando in Caran d’Ache nuove esperienze e nuove visioni per il futuro.  

 

 



 

 

 

 

Carole Hubscher, il ritorno a casa, dopo 15 anni di esperienze nel mercato del lusso 

Titolare del PMD alla Harvard Business School e diplomata alla Ecole Hôtelière di Ginevra, Carole 

Hubscher ha diretto sino al 1997 le vendite internazionali di Caran d’Ache dalla sede di Ginevra, dopo 

aver lavorato nel marketing e nel commerciale presso il distributore americano a New York. Dopo il 

1997 è stata International Marketing Manager in Swatch Group, con responsabilità del marchio Calvin 

Klein e in seguito Consulente di un’agenzia di branding. Nel 2003 diventa partner di Brandstorm, società 

per la costruzione di marche premium e lusso. Già nel 2002 Carole Hubscher entra nel Consiglio 

d’Amministrazione di Caran d’Ache e, pur continuando nella propria attività professionale, ritorna a 

respirare l’aria dell’azienda di famiglia. Sposata e mamma di 3 figli, Carole Hubscher ha l’intenzione di 

dedicare tutta se stessa a Caran d’Ache e all’impegnativo incarico di presidente del Consiglio 

d’Amministrazione. 

“Sono soddisfatto e anche tranquillo di poter passare il testimone a mia figlia Carole. Caran d’Ache è un 

grande patrimonio industriale e culturale, ma la strada non è stata tracciata per sempre e il futuro va 

guadagnato, giorno dopo giorno. Carole ha fatto vedere nel cor-so degli anni le proprie capacità e ha 

soprattutto dimostrato grande interesse e passione per Caran d’Ache”, commenta Jacques Hubscher, che 

con la nomina di Carole alla presidenza diventerà presidente onorario. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sin dalle prime origini nel 1915 e dalla nascita ufficiale della Maison nel 1924, Caran d’Ache scrive la sua storia 

coltivando l’amore per il bello e per i materiali preziosi. Erede di un savoir-faire unico, la Maison Caran d’Ache 

prosegue con rispetto l’arte della scrittura. Nella grande tradizione della manifattura svizzera, Caran d’Ache studia e 

realizza con impegno e passione senza limiti le sue creazioni eccezionali. Tutti i prodotti sono fabbricati a Ginevra e 

godono del marchio di qualità Swiss Made. Apprezzati e conosciuti in tutto il mondo per l’eccellenza assoluta, gli 

strumenti di scrittura e gli articoli per il disegno e le Belle Arti di Caran d’Ache uniscono all’expertise straordinaria 

l’estetica più raffinata. 

 

CARAN d’ACHE SA 

Nicole Boghossian – International Communication Manager 

Tél : +41 76 587 98 73 – Email : nicole.boghossian@carandache.com 

 

mailto:nicole.boghossian@carandache.com

